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Sul nostro mercato della seta perdura la piti 
completa inazione — lo transazioni sono prcssocliò 
nulle e stentate —- e a meno di notevoli conces­
sioni sui corsi che si praticavano nel mese di gen­
naio passato, torna affatto inutile il parlar d' affari. 

I rapporti che ci giungono da qualche settima­
na dai principali centri di consumo, non sono 
certo di un tenore che possa farci sperare sur un 
vicino risveglio. La fabbrica, timorosa e difQclente, 
non pensa per ora che a liquidare alla meglio i 
suoi depositi di stoffe e si astiene da quahiiique 
|irovvista che non sia necessitata da qualche ur­
gente bisogno della giornata, nella idea di poter 
far meglio in avvenire; e da questo no deriva una 
sosta, qpaasi generale nello -vendite. 

La questione delle sete non potrà venir .decisa 
se non quando saremo in grado di veder più chiaro 
nel futuro e di essere in qualche modo rassicu­
rati sul risultato più o meno buono .del prossimo 
raccolto. Fino a quel punto non crediamo si possa 
calcolare sur una ripresa degli affari;- poiché ad 
onta del ribasso della giornata, che pur si è fatto 
molto sensibile^ i prezzi attuali non lasciano spe­
ranza di guadagno, se non a condizione di un ro­
vescio della ^accolta dei bozzoli; ciò che finora 
non ci sembra tanto probabile, pella lusinga che 
c'infóndono le sementi del Giappone d' importa-
izione diretta e che quest'anno sono in discreta 
quantità. . 

Noi non abbiamo mancato di raccomandare ai 
bachicultori di attenersi esclusivamente al seme 
giapponese d- origine, e lo faremo anche oggi, co­
me ogni qualvolta ce ne cadrà il destro, poiché 
la logica dei fatti è per noi potentissima; e i fatti 
ci hanno condotti nella convinzione che, per un 
pieno raccolto, non si può più contare che su 
queste provenienze. Ci sconforta quindi 1' osservare 
che gli educatori, poco curandosi delia esperienza 
fatta 1'anno decorso, non ci mettano tanta smania 
noir accordare la preferenza a queste preziose se­
menti, che vengono ovunque offerte a buoni patti 
e che sole presentano la sicurezza di una com­
pleta riuscita.. Giova però sperare che muteranno 
consiglio dopo il risultato dello prove precoci, ed 
intanto potranno osservare dagli esperimenti' che 
isi fanno in Francia ed in Italia, che le riprodu­
zioni, anche quelle confezionato con tutte le cure, 
danno fin d'ora peggiori risultati delle giapponesi 
d' origine, sebbene il forte della malattia soglia 
spiegarsi dopo la quarta muta. 

NOSTRE CORRISPONDEIZE 

Lione, 5 marzo. 

Malgrado tutta la buona volontà, non possiamo 
trasmettervi notizie migUori di quelle contenute nella 
precedente nostra del 27 passato, sulF andamento; 
degh affari serici sulla nostra piazza: che anzi, 
per esser veritieri, dobbiamo aggiungervi che la 
calma tendo a farsi sempre più consistente. Ora­
mai più non si acquista che- a misura dei più 
stretti bisogni della giornata, e la fabbrica ha presa 
la determinazione di attendere con prudenza gli 

avvenimenti, fintanto almeno clic sia permesso di 
far qualche pronostico sulla riuscita del vicino 
raccolto. 

Intanto la nostra Stagionatura continua a regi-
strase cifre assai deboli, quando si comparano col 
consumo ordinario del nostro , inercatO: nel corso 
della settimana passata vennero |)ortati alla Con­
dizione chil. 35,120, contro 30,415 della settima­
na precedente. 

Le stesso cause che siamo andati segnalandovi 
da un mese a questa parlo, continuano a produrre 
i medesimi _ ofl'olti di astensiono.e di, riserva estre­
ma, e sopra questo terreno, ili consumo e la pro­
duzione sombra che pel momento siano perfetta­
mente d' accordo; si dirtjbbo ansi che corcano di 
sorpassarsi a vicenda nel medesimo senso. 

Comprendiamo benissimo che nelle attuali circo­
stanze dove riuscire assai facile,al consumo di 
comportarsi in questo modo, poiché ci troviamo 
un' epoca di transizione, fra una stagione che fi­
nisce ed un' altra che incomincia appena ; ma 
quest' astensione assoluta sarà ella egualmente fti-
cile fra un mese, e quando la vendita sarà vera­
mente aperta? Qui sta.tutta la quistione. So il 
consumo non potrà mantenersi in questa riserva 
— che in qitesti giorni è pel fatto molto spinta •^ 
fino al comparire delle sete nuove, toniamo di ve­
dere ancora una volta, dopo una calma generale 
di più mesi, manifestarsi un ijiovimeuto d' altari, 
proprio alla vigilia della raccolta e compromettere 
cosi molti interessi. 

In tale stato di cose i nostra corsi marcano una 
certa debolezza più o meno pronunciata, secondo 
la scarsezza o. 1' abbondanza dell' articolo. Le sete 
fine di tutte le provenienze, gli organzini di primo 
merito di Francia e di Piemonte e le trame ve­
ramente classiche non cedono il terreno che palmo 
a palmo, e dimostrano col loro contegno che la 
confidenza in quesli articoli non è finora che scossa 
leggiermente. Ma non si può dire lo stesso delle 
sete correnti e tonde d' origine asiatica, pelle quali 
si teme una cattiva posizione e che sarebbe affatto 
inutile il dissimulare. 

Il risultato di quest' oggi non è punto soddisfa­
cente; gli affari furono fiacchi con maggior ten­
denza al ribasso. Passarono alla Condizione: 2(5 
balle organzino — 20 ballo trama — 33 ballo 
greggia: pesate 14 balle. 

Fo/co/tama 16 gennaio 

Ci rapportiamo agli ultimi nostri avvisi del 16 
dicembre passalo, dopo i quali ci pervennero le 
valigie d' Europa fino alla data del 19 novembre. 
Coir arrivo di questi corrieri s' accrebbe la doman­
da pelle qualità fine e belle, ma sventuratamente 
di queste sete non se ne trova più sul nostro mer­
cato, e si ha tutta la ragione per ritenere che non 
potranno più comparire che dopo il nuovo raccolto, 
fatta eccezione di qualche piccolo lotto che potrà 
venir filato in primavera. 

Nelle provenienze d' Osliio abbiamo ricevuto 
delle partite abbastanza considerevoli, fra le quali 
un lotto di 15 a 20 denari. Questo genere è an­
che molto ricercalo in quantoclió è il solo che ci 
fornisca in questo monienlo una seta bella e nella 
e di qualità irreprensibile. 1 nostri corsi si reggo­
no come segue. 

Ida N. 1,2,3 — mancano 
Maibashi » 2,3,4 - >•'/,, d. P. 000 a 930 
Osliio . 1,2,3 — 'Va, . » 8 9 0 . 910 

. 2,3,4 - '-""Ao . . 850 . 890 
Hadsiogi {Tussas) . 1,2.3-^"/^^ . . 730 . 750 

, Mashtad (looscetós)» 1,2,3 — l̂y^^ , „ 7 3 0 . 820 
, Itzidong >i 1,2,3 — -"/so » » mancano I 

Le nostre esportazioni a tult' oggi ammontano a 
Balle 4648 per Londra 

. 2578 . Marsglia 
• 125 » Shanghai 
» 55 » L'America 

assieme Balle 7400, contro 8432 dell' anno pas­
sato alla stessa epoc». • 

Milano 8 marzo 

Fino dai primi giorni di questa settimana pareva 
che il nostro mercato della seta volesse iniziare 
un piccolo movimento di risveglio ; ed infatti le 
transazioni furono un poco più animate che nel 
corso della settimana precedente; ma come le no­
tizie dalle piazze estere di consumo sono sempre 
di un tenore poco soddisfacente e tale che fa pre­
sagire la continuazione della calma, i nostri com­
pratori si credettero obbligali di circoscrivere le 
loro operazioni al puro bisogno dei filatoi, ed alla 
slretta esecuzione dei pochi ordini che pervennero 
da parto del consumo. 

Tulio quello che si ha guadagnato da queste 
velleità di ripresa, si ó iolanto che il ribasso non 
ha fatto progressi e che anzi si è arrestato; in 
forza di che i venditori hanno assunto un conte­
gno più fermo. 

Andarono venduti degli strafilali soprafini e di 
merito superiore delle L. 116 a 117; per buoni 
correnti 20/24 si è fatto L. 106; e L. 100 a 101 
per titofi più fermi 22/26 a 24/28. ' 

Le tramo classiche erano in buona vista e., di-
scretamenle sostenute, e por qualità di merito si 
ó praticato ancora per titoli 22/26 a 24/Ì8 da 
L. 107. 50 a 108, e da L. 95 a 96 per roba 
secondaria da 24 a 32 denari. 

Le greggio pochissimo domandate in generale, 
ed anzi manìfestossi nei filalojeri una decisa riso­
luzione di voler atlondore per questo articolo lina 
riduzione di prezzo; non [lertanto qualche piccolo 
lotto andò ancora venduto ai soliti prezzi. 

Le sole asiatiche greggio e lavorate in deciso 
arenamento, ed i cascami debolmente.sostenuti. • 

— Scrivono da Londra al Sole in data 2 cor­
rente. 

Nel mercato della Seta non abbiamo .jlouna novità da 
segnalare. La ilomanda che si aspellava dall'estero, fin dal 
principio dell'anno Ila deluso coinplotainonte, e gli.acquisti 
pel consumo qui furono assai limitali. Conseguenza di ciò 
è una tendenza al ribasso, elio può dirsi .spiegato dacché 
i principali importatori hanno ritirato lo loro merci dal 
mercato. 

Si comincia a sentirò la mancanza delle qualità vera­
mente belle di seta Cliinoso 0 quindi si pagano dei prezzi 
eccellenti per lo Tsalloe classiclie, mentre lo qualità buono 
correnti e correnti furono venduto 1/0 a 2/0 per libbra 
al disotto dei prezzi più alti. La seta Canton é negletta 0 
le S'/.cchucns di cui si ebbero arrivi oonsiderovoli non si 
possono vonilero che a prezzi di perdita per gì' importatori. 

La seta- Giapponese ò poco domandata ; si sono venduto 
alcuno partito di Mybash testò giunto con forte ribasso 
di prezzo, ma tale contratto non può essere proso corno 
sintomo del mercato, perohò la merce era di qualità molto 
bassa. 

Le consegne durante il mese furono meschino, ammon­
tando a 37SG balle di China, e 680 del Giappone, por 
cui i depositi hanno subito poca variazione. 

Lo notizie della China portano le ultimo date da Shan­
ghai all'8 gennaio; lo vendite dal 1 giugno in poi am­
montano a 39,700 balle di China e 9-^00 balle del Giap­
pone, conlro 22700 od 8600 nello stesso periodo del 186S. 
Il quantitativo in vendita si calcolava a lOOO balle, e vi 
erano dubbi se nel resto della stagione gli arrivi giunge­
rebbero in tutto ad altre 5000 balle. Le notizie del Giap-
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pone recano grande attivila sul mercato con prezzi favo­
losi/le Mybash classicho oltcnnoro 040 tiiols elio equi' 
vaio a 40/2 roso in Londra. Si calcola respuMozIono to­
tale a i2,000 balle. In séta bengalese pooliissimi affari, 
a pranzi deboli; in seta italiana niente di nuoovo —^ I 
prezzi sono prcssocchè noìninali. 

Un lelegramma da Slianglial in data 20 gennaio, rice­
vuto il 22 febbraio p. p. anuun-oia elio le vendite nella 
precedente quindicina sommano a SOO ballo o che il de­
posito 6 di 1000 balle. Le Tsatleo N, 3 sono a 020 laols, 
pari a 33/9 reso in Londra. 

1 nostri corsi si reggono come segno : 
Tsatleo terza bella da S. 30 0 a S. 29— 

» quarte buono » • 28— a » 20 0 
fiiappone Mybash . . . 38— a » 32— 
Bengala Surdah . . 30 0 a . 29— 

• Commorooly 16/20 . » » 28— a . 26— 

- ^ A proposito del Consorzio nazionale d' Italia, 
ecco ([uanto si leggo noli' Economiste : 

V Assuciaziono Nazionale polla estinzione del debito 
pubblico ba preso una tale importanza, che il successo lo 
si riguarda come un granile iiileresso della nacione. 

Un principe del sangue ne ba accoltala la presidenza; 
il Parlamento ba roso grazio ai promotori con iiu solenne 
ordine del giorno; e la città o i grandi slidiilìmcnli hanno 
prelato il loro concorso. La mala riuscita di quesl' asso­
ciazione sarebbe quind'innanzi un disastro pel credilo ita­
liano, avvegnaché sono moltissime le speranze che già 
si sono fondate sul suo, successo. 

Ma per conseguirne i buoni elfetli, bisogna dare a que­
sta intrapresa una farina pratica e dirigeila verso uno 
scopo possibile. 

Non crediamo che .si trovi chi possa imagiiiare di riu­
nire una somma di cinque miliardi e di estinguere al 
]iari il capitale"del debito pubblico; l'impossibilità di una 
tuie operazione non ha bisogno di venir dimostrata. Che 
conviene dunque di fare?. A nostro avviso l'Associazione 

,non deve punto venir sviala dal suo scopo primitivo, che 
6 quello di''eslingnere il debito pubblico ; ella deve restar 
fedele al pensiero che 1' ba fatta nascere. Non possiamo 
(piindi ammettere che i fondi prodotti dalla sottoscrizione 
vengano impiegati ncl|' ollVire allo Stalo un impi'estito al 
pari, al B, od anche al 3 por 100, come laluno ne avreb­
be r idea. Questa operazione, quando [riuscisse por una 
gran somma, sarebbe certamente mollo favorevole al cre­
dito pubbhco; ma fare un imprestito, anche al 3 por 100, 
non è un estinguere il debito, ma accrescerlo. 

E nemmeno ammelli:mio la rioorapera dello strade fer­
rate; poiché converrebbe dare un benefizio a Bplbscliild, 
e sarebbe ben ridicolo d'aprire una sottoscrizione nazio­
nale a profitto del sig. Rpthschild; inoltre il riscatto as-• 
sunierebbo un carattere locale, e l'Associazione dev'es­
sere essenzialmente nazionale. Il Piemonte non agogtia al­
tro privilegio che 1' onoro della iniziativa. 

Il solo mezzo pratico per raggingoro il vero scopo del­
l' Associazione, si ò quello di creare coi fondi raccolti una 
cassa d' ammortizzazione, esclusivamente destinata alla ri­
compera del debito pubblico. Questa cassa dovrebbe venir 
costituita in corpo morale, ed allatto indipendente (lallo 
Stalo, onde i fondi non potessero mai venir impiegali ad 
altri usi e distolli dalla loro destinazione. 

Onde poi aumentare le sue risorse, 1' Associazione po-
irebb' essere permanente, e potrebbe accettare le offerte 
pagabili per annualità, in modo che, oltre i fondi primi­
tivi, la cassa avesse cosi una dotazione annuale. 

Abbiamo calcolato il tempo necessario all' estinzione del 
debito, supponendo la capitalizzazione al 0 per 100, che 
sarebbe probabilmente l'interesso medio dell» ricompero, 
ammesso un rialzo continuato e graduale della rendita. 

Con un capitale di SO milioni, il debito verrebbe e-
slinto in 78 anni, 

con 100 milioni in 66 anni 
» ifiO . . r;9 . 
. 200 . . S4 . 
. ,300 • • 47 • 

senza tener conto dell' acceleramento che risulterebbe dal­
le sottoscrizioni annuali. Per conseguire l'ammerlizzazlone 
di tutto il debito pella fino à-A secolo, converrebbe im­
piegare un capitale di OBO milioni all'incirca. 

Si ha avulo un bel sparlare dell' amorlizzazione, ma la 
mercè di questa istituzione i fondi francesi hanno raggiunto 
in poco tempo un livello che hanno poi sempre mante­
nuto. Nel ISI.'i il 3 per 100 francese era a 53 , od a 
questo limile si sono falli dogi' imprestiti. Nel I82S, cioè 
dopo dieci anni, aveva sorpassato il pari, ed il 3 por 100 
era già ad un prezzo superiore a quello ohe vale in giornata. 

Questo risultato quasi meraviglioso lo si dovette in gran 
parte alla cassa d'ammortizaaziono, e questo esempio vien 
a provaro ohe la nostra proposta è il mezzo più sicuro 
P più pratico per rialzare il credilo dèi fondi pubblici. 

Ora, l'awilimento del credito fu la causa elio ha de­
tcrminata la'creaziune del Consorzio Naùonalo. SI ha com­
preso che lutti gì' interessi erano altacoati e elio un ri­
medio energico era indispensabile. 

Lo diciamo adunque con tutta convinzione che quanto 
preponiamo è, a nostro modo di vedere, lâ  sola cosa fira-
lioamonte possibile, so non si vuole che 1' Associazione 
sia completamento sviata dal suo scopo primitivo. 

ESPEeiiENTI PBECOCI 
DELLE SEMENTI DA BACHI DA SETA 

Stabl l l j i i lo i i to a i UtXXìio-Aiiixo H . * 
do ìniirzo 

N. 1 

18. 

19. 

20. 

Giappone hianco annuale 1" riproduzione — 
HiUiiio superato rogolarmcntc la prima eia ; 
i bachi sono belli 

2. Giappone verde annuale 1" riproduzione — 
Levali dalla prima mula, i bachi sono belli 

3. Macedonia acclimatala nel basso Friuli^-
Sono alla priuia dormila 

4. Macedonia acclimatala neU'alto Friuli — 
Parimenti 

5. Giappone verde V'riprMluzione — Superala 
la prima età con molta regolarità, proscn-
laiio un boli' aspello 

G. Giappone giallo 1" riproduzione — Escili 
con sufficiente rcgolarilà dalla prima mula, 
i bachi prcscnlano un boli' aspetto 

ed 8. Giappone 1" riproduziono — Hanno supe­
rato la prima età: i bachi sono belli 

9. Portogallo — Comincia la nascila: i ba­
chi sono vivaci 

ì^.-!Sazionale — La nascita seguì mollo slen-
lala: qualche baco comincia a dormire 

11 e 12. Giappone 1" riproduzione •— Superala 
regolarmente la prima mula, presentano un 
beir aspello 

13. Giappone bianco 1" riproduzione — Ilem 
l'i. Giappone verde 1° riproduzione — Ilem 
15. Giappone 1° riprod. — Iiem 
10. Giappone |." riproduzione — Ilem 
17. Portogallo SanC Amaro — Dormono della 

prima età con discreta regolarità 
Giappone 1" riprod. — 1 bachi sono belli 
ed hanno superata la prima muta 
Giappone originario bianco — Si dispon­

gono alla prima dormila e con beli" aspetto 
Giappone verde 2" riproduzione da bozzoli 
macchiati — Hanno superala regolarmente 
Iji prima età 

21. Giappone verde originario — Nascita pro­
lungala, ma i bachi,sono belli 

22. Portogallo — I poclii bachi nali finora 
sono di beli' aspello 

23. Giappone l" riproduzione — Hanno supe­
rala la prima mula e presenlano bciraspctto 

24. Giappone 1° riproduzione — Hanno sorpas­
sata regolarinenle la prima età 

25 GM.. Giappone N. i A.- G N. 2 P. — 
Regolarmente superato il primo stadio, pro­
grediscono verso il secondo 

27. Giappone 1" riprod. — Ilem 
28. Giappone 1° riprod. — Ilem 
29. Gicippone i" riprod. — Ilem 

• Giappone originario bianco, e verde — Co­
minciano a desiarsi dal primo sonno; i 
bachi son belli 
Giappone 1" riprod. — I bachi sono alzati 

dalia prima muta, e presentano un belFaspetto 
Giappowi'bianco riprod. — Ilem 
Giappone verde riprod. — Ilem 
Giappone originai io bianco annuale e verde 
separato, del sig. dall' Oro stabilito a Yoko­
hama con deposito presso il sig. Pappati — 
Hanno superato il primo sonno colla mas­
sima regolarità, e presentano un bell'aspetto 

35,,Giappone originario bianco e verde — I 
bachi hanno superala la prima età in buo­
na condiziono 
Giappone originario bianco, e verde — I 
bachi dormono della prima • 
Giappone originario bianco e verde — Han­
no superalo la prima Smula e presenlano 
un boli' aspetto 

38. Giappone bianco e verde ì" riproduzione — 
Superala la prima mula, presenlano una 
sufficiente regolarità 

30 

31 

32 
33 
34 

30 

37 

. 39. Giapììona l" riprod. — Si dispongono alla 
prima dormita 

. 40. Giappone originario IModadi — I pochi 
bachi nati sono assopiti 

> 41. Giappone verde 1" riproduzione — Dor­
mono rogolarmenle 

• 42. Giappone originario bianco e verde — Itera 
» 43. Giappone originario bianco e verde — Itera 
» 44. .Giappone originario bianco e verde — Itera 
» 45. Giappone originario bianco e verde — Ilem 

Abbiamo in corso di covatura altri duo cam­
pioni del sig. G. B. Mazzaroli 
N. 40, Portogallo — razza Brianzola 
» 47. Portogallo — razza Piemontese 

1 direttori dell'allevamento 

Ficardo co: di Collorcdo — Alessandro Biancuzzi. 

Stat>lHmottto di T o r i n o 

Rolktlino 4. — 28 febbraio. 

Serie 1" — Nòli' ottava decorsa dall' ullitóo no­
stro bollettino ad oggi, i bachi delle prove della 
prima serio hanno percorse» un'epoca,- che non è 
priva di importanza. 

La maggior parto dei numeri hanno infatti su­
perato la seconda malattia, hanno percorso la 3" 
età, ed ora si irovano al 3" assopimento; gli 
altri numeri, meno poche eccezioni, hanno supe­
rato il r 0 2" stadio. Tutti i numeri poi hanno 
lascialo campo ad osservazioni, da cui si: posisono 
desumere induzioni probabili del successivo loro an­
damento. 

I ragguagli che possiamo dare sono ancora de-
cisaniente favorevoli per tutti i numeri di Giappone 
d'origine e anche per i numeri di Giappone ri­
prodotto; noli' insieme si presentano in buonissime 
condizioni, e se è vero che in laluno dei campioni 
di Giappone riprodotto riscontrasi qualche insensi­
bile siìgno di disuguaglianza, noi per ora crediamo 
debbasi attribuire piuttosto a difetto di confezione, 
anziché ad indebolimento nella razza, giacché tutti 
i campioni di confezione accurata e conósciuta non 
danno alcun segno di questo inconveniente. 

Ragguagli buonissimi sin ora possiamo dare an­
che della provenienza dei Carpazii e del campione 
di Alla Macedonia,' i cui bachi ad uguale grado 
di calore e numero di pasti sono arrivati al 3" 
assopimento In tre giorni più presto delle razze 
giapponesi, sia d' origine, che di riproduzione. Cosa 
singolare. , : 

La provenienza del Portogallo procede regolar­
mente, e cosi avviene del n" 10, Giappone incro­
ciato con razza gialla d'Istria. 

Eguali notizie però non possiamo dare del cam­
pione Sardegna e del n" 38 razza italiana antica. 
Questi numeri ebbero una nascita la più irregolare 
ed i bachi scovati a più riprese sin ora non 
hanno potuto arrivare alla prima malattia che 
decimali ed in uno stalo poco promeltento anche 
Jici rimasti. 

I varii campioni di questa prima serie si tro­
vano ora al seguente punto ; 

1. Giappone d'origine: i numeri 31, 33, 34 
cominciano a risvegliarsi della 3", i numeri 14, 
28, 29, 30, 32, 35 6-30 si assopiscono della 
3", il n° 37 é prossimo al 2° assopimento, 

2. Giappone riprodotto: i numeri 0, 7, 10, 11, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 2-4, 20, 27 si as­
sopiscono della 3", i numeri S, 9, 12. 13, 15 e 
10 sono in ritardo di un giorno, il n" 39 è ap-
penz uscito dalla 1". 

3. I numeri 1 e 2 Monti Carpazii e il numero 
3 Alla Macedonia si assopiscono della 3". I nu-

sono alla 2" malattia, il meri 1- o 'o Portogallo 
n" 25 Sardegna e il numero 38 razza italiana 
alla r . 

Nella seconda scric abbiamo sin ora 23 cam­
pioni classificali come segue: 

1. Giappone riprodolto su cartoni, G,. V,, per­
corro la 2" età. 

2. Giappone riprodolto sgranato. 
3. Giappone riprodotto, M. A. 
4. Giappone riprodotto, M. A. 
Questi tre campioni hanno superato la 2" ma 

laltia mollo bene. 
5. Giappone originario, M. G. M., in .corso di 

nascila. 
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I seguenti sono ancora in corso di incubazione, 
meno.il n" 12 già uscito dalla prima. 

G. Giappone originario verde. 
7. Giappone originario, bianco, W. di M. 
8. Giappone originario Manco, G. o Gomp. 
9. Giappone giallo incrociato con razza gialla 

nostrana, M. G... — Tirolo. 
10. Giappone bivoUino, B. G. M. 
i l . Giappone di 1" riproduzione, E. L. di B. 
12. Giappone verde di 1" riproduzione, L. G. B. 
13. Giappone di 1" riproduzione, P. 
14. Giappone bianco riproduzione, E. G. di V. 
15. Giappone verde riproduzione, E, C. di V. 
16. Giappone verde sgranato, V.' B. 
17. Giappone verde sgranato, V. G. 
18. Portogallo, V. P. 
19. Canoni orig. verde. A. suddetto. 
20. Riprodotta verde su cartoni, suddetto. 
21 . Riprodotta bianca su cartoni, suddetto. 
22. sGlappontì riprodotto, C. Q. 
23. Giappone bivoltino, F. P. 

^ tà lb l l lmento a i Oaval l lon 
ÌPi'oveniciixo diverse 

INDICAZIONE 
N.° DELLE PROVE 

delle- serio beno 
obbn-
stunz'i 
beno 

male 
Totale 

Produzioni giapponesi . 

Provenienza a bozzoli gialli 

Razze indigeni e incrocia­
menti diversi . , . 

54 

12 

17 

50 

1 

C 

4 

10 

11 

108 

23 

34 

83 57 25 1G5 

dement i elei Cilaiipoue 
Impoìiazione diretta 

Serie A 32 1 B 33 
— B 5 7 0 12 
- C 22 ' » B 22 
— D 2 2 B 4 
— E 13 7 B 20 
— P 14 9 B 14 
— G 4 » B 4 
~ H 4 B B 4 
_ I , 3 1 4 
— J 12 2 B 14 
- K 17 1 B 18 
— L 13 6 B 19 
- M 6 9 B 6 
- N 12 3 B 15 
• - 0 5 U B 5 
_ p 10 1 B 11 
- Q 3 8 3 14 
- R 10 » B 10 
— S 18 3 4 25 
- T 3 4 D 7 
— U 13 » » 13 
— V 8 B 9 8 
~ X 3 3 3 9 
_ Y C » B 6 
— Z 2 B B 2 
~ W 13 9 1 23 
- - (E 8 B 2 8 
~ M fi B B 6 
_ ET 11 B V 11 

Serie aupplemenlario Somenle 
offoi'la (lui Taicouii a S, Rlousta 
r Imperatori 4 B /} 4 

279 60 12 351 

Come si ba potuto inlevaro dal Bollettino cbe 
offriamo qui sopra, lo sementi del Giappone d'im­
portazione diretta continuano a progrolire ael modo 
il più soddisfacente e ci danno la sicurezza di un 
completo risultato. Lo differenze che si rimarcano 
neir andamento dei diversi lotti sottomessi ai no-
sti'i studi, si devono attribuire alle avarie cbe vi 
abbiamo già segnalate e che hanno più o meno 
attaccato' i cartoni che fui-ono assoggettati a certi 
metodi'd'imballaggio, ai quali si dove la perdita 

di una considerevole quantità di queste preziose 
sementi. 

Fu detto da taluni che il nostro giudizio fu 
tropfjo precipitato, quando sostenemmo che i primi 
arrivi non sarebbero maggiormente esènti da razze 
a bozzoli cattivi, che quelli che gli tennero dietro ; 
ma se r andamento e la fisionomia dei bachi che 
oi fornirono lo nostre esperienze non c'ingannano, 
dobbiamo dire, che la proporzione dei cartoni ap-
partenonti allo razze a bozzoli defettosi sorpasserà 
le nostre previsioni, poiché anche fra gli annuali 
abbiamo riscontralo questo carattere. 

Gli educatori §'imagtenìo che il baco annuale 
dia un bozzolo magnifico, e da qui la loro preoc­
cupazione per procurarsi questa razza; ma noi, che 
sappiamo per esperienza che si danno al Giappone 
delle razze annuali ohe produco.io dei bozzoli or­
dinarissimi, come del nzzo bivolliiie che forniscono 
ottimi bozzoli, non classUichoremo i nostri cam­
pioni por annuali, bivohjni, o trivoltini, ma sib-
bene per razze a bozzoli bèlli, a bozzoli ordinari, 
e a bozzoli difettosi. E come le razze bivolline 
sono mollo più robuste dello annuali, se ne tro­
veremo a bozzoli belli e forti, e siamo convinti 
eh' essere ve ne debba, non mancheremo di desi­
gnarli particolarmente all' attenzione dei nostri a-
mici ; mentre il bozzolo essendo lo scopo al quale 
si mira nell' educazione del baco, è di somma 
importanza V educare il più rebuslo e quello che 
produce dei bozzoli che possano indennizzarci delle 
nostre fatiche. 

In quanto allo riproduzioni abbiamo potuto ri­
marcare, che tulle quelle prodotto in luoghi lontani 
dall' infezione e con ga;lello provenienti da piccole 
educazioni e fatte con cura si comportano mollo 
bone; mentre quelle che provengono da allevamenti 
relativamente importanti e confezionate in bigattiere 
che conócnevano bachi infetti dalla malattia, pre­
sentano, a diversi gradi dei caratteri sensibilissimi 
d'infezione. 

Lo stesso può dirsi delle somenti indigene: ne 
abbiamo qualche numero che va al pari col some 
del Giappone originario; qualche altro che manca 
completamente; ed in. quanto alle qualità a bozzolo 
giallo, tutte quello che vengono dà paesi nei quali 
si ha potuto, constatare la presenza della malattia, 
sono più gravemente infette che gli anni precedenti. 
Qualche campione di razza nuova promette molto 
e ci fa sperai-e che i bozzoli gialli non ci man-
ranno affatto. E poiché abbiamo parlato dello razze 
gialle, dobbiamo aggiungere che tolti i cartoni 
giapponesi che ci farono presentali per gialli ci 
hanno fornito dei bachi che hanno il carattei'Q 
ben distinto delle raazo bianche, ciò che prova 
una volta di più che gì' importatori devono diffi­
dare di quella gente avida e furba, che ha tanta 
famigliai'ità colla menzogna. 

Cavaiuoli 29 febbraio. 1866. 

A. JOUVE • ED: MERITAN. 

COSE "0! C i n r E PBOìfl̂ CÎ  
— Veniamo a rilegare da questa Camera di 

Commercio, che avendo la scelta fra le valli del 
Folla e dell' Isonzo polla ferrovia Principe Rodolfo, 
formato tema degli sludi di un' apposita Commis­
sione, questa si pronunciò unanimamonte tanto 
dal punto di vista tecnico, che economico per la 
linea Ponlebbana. 

E sappiamo inoltre che il Gomitato Centrale 
della strada ferrala produsse all' Eccelso Ministero 
del Commercio l'intero progetto ; che 1' esame del­
l' elaborato ó in corso; e che sollecilamenle sarà 
deciso sulla scelta della linea. 

— Pel giorno 23 di questo mcso è, di nuovo 
convocalo il Consiglio Comunale per deliberare sui 
vari oggetti cbe riportiamo qui di seguilo : 

d. Esposizione generalo sulle finanze del Comuno a tutto 
31 dicembre p. p. o proposte relative. 

2. Presontiizione del Conto consuntivo 1S6Ì). 
.3. l^roventivo l'ettificiito pel 1860. 
4. Allargamento della strada in borgo S. Cristoforo con 

ritaglio e demolizione dello case Fiiipponi, Visontini e 
Chiandeltr. 

5. Riattamento ad uso di Caserma di uu' ala della ex 
Rafllneria. 

6. Occupazione ad uso d'Uffizi Municipali dei locali si­
tuali sopra 11 Caffè Meneglietto da abbandonarsi dallo Patrie 
Istituzioni. 

7. Proposta di un Regolamento edile per uso della De­
putazione d' ornato. 

8. Rimunerazione dei Maestri dello Scuòle fastive presso 
la i. r. Scuola Elementare maggioro maschile periranno 

9. Proposta d'acquisto di un busto in marwia rappre­
sentante r efligie dell'Illustro friulano fra Paolo Canciani. 

10. Progetto di spesa per origoro. Un busto in onoro 
di Valentino Presani, a tétìoro della diiliberazione presa in -
massima dal Consiglitf Comunale nella- sua seduta del 20* 
ottobre 18Ci. 

11. Domanda della Direziono dell'Istituto Filarmonico 
Udinese por un aumento dell'attualo annuo •sussidio. 

12. Sulla somministrazione dogli oggetti di ojncoitaria 
per uso dell'UiTizio tecnico municipale. • 

13. Sulla distribuzione delle grazie disposte dalla defunta 
co: Teresa Dertolini. 

14. Costruzione dell' ala a levante del Cimitero Co­
munale. 

— Diamo luogo di buon grado alla seguente 
lettera 

Fratello cariss. 

Perchè il pubblico conosca corno vengono alcuno volto 
retribuiti i professionisti, ti dico questa. 

L' anno scorso ebbi a difendere il sig. I B o m c i l l t ' s o 
WMÌH, il ricbissimo di Tramonti, eh' ora imputato d'ulto 
tradimento e in cui confronto 1' Erario aveva presi seque-
sti-o e prenotazione per l'ingente somma di sei mila Uro 
austriache. Vennero levati semiostro e pronotazione'o venne 
messo in libertìi lo Zatti nei giugno scorso. 

Lo Zatti dopo liberato non si lasciò più vedere, e dovetti, 
in seguito a molto lettore, fargli la petizione Ipev essere 
pagato delle spose e competenze. Alla prima comparsa del 
9 corr. lo Zatti chiese proroga, sebbene inlimato lin dal 
gennaio, come fanno quelli che vogliono dilungare il di 
del pagamento. 

E questi signori vengono chiamati galantuomini. 
Addio. 

Tulmezzo 11 marzo | 
'fuo aff. fratello 

TEODORiaO 

Tea.tx- 'o • ]VIin.©i«va 
Domenica sera la compagnia Papadopoli ha creduto po­

ter divertire il pubblico con una riduzione, o por dir giu­
sto, con una profanazione del Faust di Giilho, in cui del 
grande poeta tedesco non o' entrava una sola parola. Ap­
parizioni, stregonerie, miracoli, con quanto v' ha di piii 
strano e di più superstizioso' a fomentare lo stolte cre­
denze del volgo, erano le Illa sullo quali s'aggirava la 
produzione. 

Il pubblico fino dal primo alto ha fatto sentire qualche 
manifestazione di malcontento; ma il capo-oomicp non se 
no dava per inteso. La disapprovazione ed il mal umore 
s'accrebbero quindi a dismisura, linchò al quarto atto si 
gridò ripetutamente: basta, bastai -Abbasso il .lipario. Ma 
nemmeno a questo si arrese il sig. Papadopoli;^ohe anzi, 
con una ostinatezza piuttosto rimarchevole o punto cu­
randosi dei riguardi che si devono ad un pubblico, faceva 
continuare l'azione fra i fischi o gli urli che assordavano 
il teatro. Amici ed ammiratori del Papadopoli, non pos­
siamo perù approvare questo suo contegno, che, per non 
dir altro, chiameremo imprudente; poiché senza entrare 
sul merito del lavoro, sul quale avrà potuto benissimo 
ingannaris, egli non doveva mai slidare la pazienza dell' u-
ditorio, elio pur lo ha sempre festeggiato, come a buon 
dritto so lo merita. 

E poiché siamo in argomento di produzioni, non cre­
diamo fuor di proposito il fargli osservare, che la maggior 
parte di quelle elio ri ha ammanito finora, so non si pos­
sono diro antidiluviane, non sono certo delle più moderne, 
e che udite e riudite le mille volto riescono stucchevoli 
perfino allo panche della platea. Il nostro pubblico ha bi­
sogno di qui'lche nuova e buona commedia che valga, pel 
suo merito, a scuoterlo da quella apatia, da quella sonno-
lon^a che qui si è fatta quasi cronica. Insomma non si 
domanda che qualche novità, e crediamo di esser in di­
ritto di pretenderla da quell'intelligente e valentissimo 
artista che è il Papadopoli, e dalla sua compagnia che 
cos'i .beiio lo asseconda. Se il nostro teatro comico è po­
vero e decaduto e non ci offro ohe produzioni meschine, 
si ricorra al teatro francese, dove lo novità si contano ogni 
anno a centinaia. Si prenda il bollo od il buono dove si 
trova. 

Jori sera abbiamo assistito al nuovo lavoro del nostro 
amico, avvocato M. co. di Valvasono» Un dramma in famiglia 
— Il pubblico no rimase soddisfattissimo e l'autore s'obbo 
molte chiamato all'onor del proscenio. Mandiamo quindi, 
e di cuore, una buona strotta di mano afi'avvocatp Valvaso­
no, per averci fornito una produzione ottima nell'intreccio 
e nella condotta, e che con qualche piccola menda, può riu­
scire un lavoro perfetto. Ci manca lo spazio per dirne di più, 
ma non possiamo dimenticare la prima donna sig.» Pierat-
tini-Ciu'din, che seppe cosi bene interpretare la parto di 
Valentina. 

— L'onestissimo ex professore Gìussani ha stam­
pato un comunicato a n o n i m o, tendente a lenire il 
rabuffo che s'ebbe l'altra settimana dal sig. Podestà. 
Sulla lealtà del nostro asserto citiamo la testimo­
nianza dello stesso sig. Podestà, e dell' Assessore 
sig. Angelo dottor Taini, ed a provare se gli atti 
ci vennero mandati dal Municipio, o dal mondo della 
luna, pubblicheremo domenica le prove relative. 

OLINTO VATM redattore responsabile. 

http://meno.il
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Pregialisdmo Signore, 

Milano, 1.° Marzo 18C6. 

Ho r onoro di parteciparvi che la Società-Ba­
cologica Paolo Zane e Soci sì è ricostituita sotto 
la ragioDo Zànc-Ì9ankioll e Comi»., di 
ci]Ì io ne assnrao la direzione, onde importare per 
conto dei committenti, Cartoni Seme Bachi del 
Giappone per la primavera 1867. 

A misura elio la stagione s' avvanza aumentano 
j timori stilla riuscita dello semenli riprodotte; e 
la malattia misteriosa che ha desolato le nostre 
bigattiere, pur troppo non accenna ad abbando­
narci. Fórluria por l'Italia che le difficoltà per aver 
Cartoni originari del Giappone sono diminuite d' as­
sai, libera essendone ora 1' esportazione. 

Il Socio signor Ing. Damioli, che t\ellQ scorso 
anno ebbe a trasportare una considerevole quantità 
di cartoni con tanta soddisfazione dei committenti, 
sia per il modo speciale di conservazione, che per 
la loro belleSiza, ritornerà ben tosto a Yokohama 
ricco d'esperienze fatte negli anni scorsi, e coi 
risultali di molto prove precoci in corso d' educa­
zione, di cui si gioverà non poco per scegliere le 
migliori razze e provenienze che meglio corrispon­
dono ai nostri bisogni; né la sua partenza si po­
trebbe ritardare di molto, dovendosi egli trovare 
in luogo all'epoca del primo raccolto per provve­
dere le migliori razze annuali, ed evitare por quanto 
è possibile la polivoltine. 

Il favore che ;vicne promesso alla nostra intra­
presa, diverso essendo le:"trattative in corso, anche 
con Società ,Agrari;o che intendono incaricarci della' 
provvista dei Cartoni pei loro bisogni, mi'rende' 
già persuaso .che le sottoscrizioni assumeranno ben 
presto queir importanza oho fichiedesi onde ven­
ga raggiunto il,no.strù scopo, cho mira ad impor­
tare scelta qualità di seme con limitato prezzo; 
cosa die non si può ottenere se non ripartendo 
lo speso, che sono gravose, sopra un rilevante 
numero di Cartoni, 

Jn attenzione di vedermi ritornata l'unita scheda 
munita dei vostri comandi, vi seguo qui sotti) le 
condizioni, e con stima vi riverisco. 

PAOLO ZANE. 

Cmndisi ' . iMni 

i. I Cartoni saranno provvisti per conto dei sottoscrittori, 
ed il costo reale sarà aumeiitnto dì L. 2.00 di provvigione, 
avvertendo però che tutto compreso, il detto costo non do­
vrà esser maggioro di L. lO.OO per ogni cartono; 

2. All' atto dell' inscrizione si pagheranno L. 3.00 per 
ogni Cartone; altro L. 3.00 entro giugno p. v. ed il saldo 
alh consiglia, 

3. Le ordinazioni trasmesse entro il termino qui sotto 
stabilito avranno la prominenza; e qual)ra, per causo 
indipendenti della nostra volonlè, non ci fosso possibile 
coprire tutto lo sottoscrizioni, si farà un equa proporzio­
nalo riduzione; 

4. Su non ci venisse faUo traspoitare alcuna quantità 

di Seme, in questo caso lo somalo anticipalo saranno reso 
ai sigg. Committenti senza alcuna U'attonuta por-qualsiasi 
titolo; 

5. Coi Municipi, Camere di Commercio, Associiizioiii A-
grarie 0 Negozianti, che volessero servirsi dell'opera .nostra 
peLloro acquisti; sì faranno,speciali contratti; 

6. La consegna sarà fatta nei singoli luo îhi di sottoscri­
zione, entro «n mese dèli' annunciato arrivo dei Cartohi. 

L i a s o t t o M c r t z l o n e è a f i e r t a d a o ^ g l 
a l I O a p i ' I l o p. V. 

Dirigersi: 
IN UDINE dal sig. G. B. MAZZAIIOLI 
IN PonuENONE dal sig. FRANG. GELATI 
IN TREVISO dal sig. G. B. DE DUNA' 
IN VERONA dai sigg. F.lli PlNCllEllLl fu DONATO. 

PRESSO L' UFFICIO COMMISSIONI E DEPOSITO STRUMENTI 
RURALI DELL' ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA. 

Somento Sorgo • Saciarato alla libbra . . . Soldi 7. 
detta Avena Dnilatarà gigante, . . . . . * ÌO. 

Il Sncorato, oltre al poterò faro vino con, le canno, si 
usa anche per foraggio^ mangiabile fresco, raccogliendolo 
quando ha raggiunto discreta altezita (metri uno circa) 
essendoché dopo si riproduce di nilovo. 

L'avena, è di quella famosa specie che fu portata 
all'esposizione universale a Londra nel 1862. Cresce assai 
più dell'indigena ordinaria; ronde mollo, in paglia ed in 
grano, sia in misura, come in peso: e la paglia è della 
piti adattata por unirla tagliata coll'avona a darla, come sì 
usa, ai Cavalli. 

PREZZI CORRENTI DELLE SETE 

' Udine tO Marzo 
onEOCtiBd. 10/12 Sublimi a Vaporo a L. —: — 

. 11/13 . . . —: — 

. 9/11 Classiche - - - , 34:30 
• . 10/12 . . . . . 34: — 

. 11,/13 Correnti . - - , 33: — 
. 12/14 . . . . , 32:30 

• . 42/14 Secondario - - - . 32: 
. 14/46 . - . . . 31:30 

wn*»»» d. 22/26 Lavorerio classico a.L. —: — 
' " • ' . ^24/28" .' - • V . . — : — 

i 24/28 Belle correnti - - . 37:30 
. 26/30 . » - - . 37: — 
. 28/32 . . - - . 36: — 
. 32/.W . . - • • 38:50 

' . ' . 36/40 . . - • . 33: — 

CASCAMI - Doppi greggi a L. 12:— L. a 10:30 
Strusa a vaporo 10:30 » 10:23 
Strusa a fuoco 9:30 » 9: — 

WleaìBBsi 9 Mari;o 
Organzini strafilati d. 20/24 F. 31:30 a 31: — 

a » . 24/28 . 30:50 . 30: — 
» andanti . 18/20 . 31:23 . 31: — 
7> i . 20/24 » 30:30 . .30: — 

Trame Milanesi . 20/24 . 28:30 • 28: — 
> fl . 22/26 . 27 :30 » 27: — 
» dol Friuli . 24/28 . 26:80 . 26: — 
. • . 26/30 . 26 : — » 23:30 
» » .. 28/32 . 23:30 » 23: — 
9 » . 32/36 . 24:73 . 24:30 
j> a . 36/40 . 2 4 : ~ . 23:30 

Milniio 9' Mjirzo 
OntiGiGìIB 

Nostrano sublimi 
* B 

• Bollo correnti 
» * 

Romagna - - -
Tirolesi Sublimi -

» correnti -

Fi'iulane primario 
,» Bolle correnti 

d. 9/lllt.L.107:~ItL.106:-
103:— .104:-
100:— . 98;-

96 . - - . 94:-

10/lS 
10/12 
12/14 
10/12 
10/12 
M/13 
12/14 
10/12 
11/13 
12/14 

101 : - -
98 : - -
0 3 : ~ 

101:— 
96:— 
94:-^ 

• lOO:-
. 90:-
. 04:-
.100:-
. 93:-
. 93:-

l i iono 5 Mai'Ko 
SETE D' ITALIA 

nRGiAi«»:Kivi 

Classici 
Belli corr. 

Andanti bollo corr. 

Straniali prima mar. d. 20/24 It.L. 1181 
"• • • 20/24 . n e 

20/24 . 1 1 0 
22/26 » 107 
24/28 . 100 
18/20 » 116 

» 20/24 . n o 
• 22/26 » 108 

"THaAlSSE • 

Prima marra -• - d. 20/24 It.L 
24/28 

Bello corronU • 
» j -

Gluncsi misurato 

22/26 
24/28 
26/30 
30/40 
40/30 
30/60 
60/70 

.110 
108 
103 
104 
102 
102 
100 
96 
94 

t.L.nO:-
. MS:-
. 108:-
. 106:-
. 103:-
• 113:-
. 109:-
. 106:-

It.L.108 
. 106 
. 104 
. 102 
. 100 
. 08 
. 96 
. 94 
. 02 

nello ricovato a Cent. 58 lj2 tanto S-Ullo Greggie e s 
Trame). 

e n c i O C i i E CI..ASISICIIB conn%tTi 

d. 9/H .F.chi 124 a 128 F.chi 120 a 122 
. 10/12 » — a — • 114 a M9 
. M/13 , — a — . 113 a 116 
. 12/14 - -1 > — a—- . 112 a MS 

TRAIMR 

d. 22/26 F.chi — a — F.chi 122 a 124 
» 24/28 ,« — a — • . 118 a 120 
. 26/30 » — a — . 116 a 118 
. 28/32 « • — a — B — a — 

Sconto 12 0;0 tre mesi provv. 3 1/2 O/o 
(U netto ricoviilo n Cent. 30 sullo Greggio o sulle Trame). 

L.oBi<lŝ a iS Marzo 
flUtiCiCSlUI 

Lombardia (ilaturo classiche d. 10/12 S. 30: — 
qualità Scorrehti . 10/12 . 3 3 : — 

. • . 12/14 . 34: — 
Fossomlirone filature class. » 10/12 >'37: •— 

» qualità correnti « 11/13 • 34: — 
Napoli Beali primario « —'— » 33 : •— 

» • corroiiti • —— ' » 32: — 
Tirolo lilatui'o classiche » 10/12 • 33 : — 

» bella correnti » 11/13 » 32: — 
Friuli filature sublimi . 10/12 . 33 : ~ 

bello correnti . 11/13 . 32: — 
. . • 12/14 » 31 : — 

VK.AME: 
d. 22/24 Lombardia e Friuli S. 39, a, 40, 
. 24/28 » ,. » 38. » 39, 
. 26/30 B B . 37, . 3 8 , 

Si®¥l®fE5M'I'l» I^l^K^Lrlli: si'ACJseraA'B'. wBsu ie i WA. 

CITTA* Mese Ballo ICilogr. 

UDINE - - . dal 3 al 10 marzo — — , 

LIONE - - - . 23 . 2 502 33120 

S.t ETIENNE - . 22 1 120 7380 

AUBENAS . - » 23 B 1 B tio 4876 

CREEELD - • . 19 B 24 Fcbraio 111 4332 

ELBERfELD - . 19 • 24 B 33 2328 

ZURIGO - - - • 13 22 • 86 4400 

TORINO '- - • - » 20 B 31 Gennaio 133 9733 

MILANO - - - 1 al 7 Marzo 323 27800 

VIENNA • - .. . • . 10 22 49 1731 

l I O W l l i B S f ^ l ' C I E>»:i l»€6€E4Si U l I ^ O I ^ Ù K A L 

nuli 

GREGGIE BENGALE 
CHINA 
GIAPl^ONE 
CANTON 
DIVERSE 

TOTALE 

IMPORTAZIONE 
dal 12 al 18 

febbraio 

27 
862 

30 
213 

1163 

CONSEGNE 
dal 12 al 18 
febbraio 

108 
765 
130 
8h 

1108 

STOCK 
al 81 febbraio 

1866 

42S9 
13020 

2768 
4038 

18 

26123 

MSeWWSEWTtf t 19151 I 6 4 B € K . i i I > ! 1L.IOMI3 

mm 

GREGGIE -
TUAME - -
ORGANZINI 

ENTRATE 
dal 1 al 30 

G ennaio 

USCITE 
dal l a i 30 

Gennaio 

STOCK 
al 30 Genn. 

Udine, Tip. Jacob & Colinegna, 


